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Narni e il Risorgimento

Le celebrazioni per i 150 anni dell’Unità d’Italia, promosse su 
tutto il territorio nazionale, hanno rappresentato anche per le 
scuole del  Circolo Didattico di Narni Capoluogo un’importante 
opportunità educativa.
La ricorrenza che abbiamo avuto la fortuna di vivere da  
protagonisti ha visto coinvolte con grande impegno tutte 
le classi attraverso attività culturali, progettuali, didattiche 
e laboratoriali che hanno reso gli alunni protagonisti di vari 
eventi e di iniziative finalizzate a trasmettere la consapevolezza 
del percorso unitario del nostro Paese, delle sfide che ha saputo 
vincere e di quelle che sarà chiamato ad affrontare in futuro. 

In questo “viaggio” di ricerca e di costruzione di SIGNIFICATI 
ci siamo avvalsi dei documenti  di cui la nostra città Narni è 
ricca, della  collaborazione dell’Amministrazione Comunale, del  
Lions Club di  Narni, dell’Associazione ViviNarni, la Filarmonica 
di Narni, la Prociv Narni e di tanti Amici che in vista di tale 
celebrazione  hanno  lavorato  insieme  a  noi  ricercando vicende 
- locali e nazionali - del periodo risorgimentale, che tanto hanno 
contribuito alla costruzione di una comune identità italiana.

Alla  fine  di  questo  percorso ci  è  sembrato  importante  
documentare  e rendere visibile gli esiti più significativi del 
lavoro svolto.

Questa pubblicazione è stata possibile perché la scuola di NARNI 
ha vinto il primo premio per il concorso della Regione Umbria 
relativo alle celebrazioni per il 150° anniversario dell’Unità 
d’Italia. 

Grazie a tutti.

Il Dirigente Scolastico 
Mirella Cimini
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Gruppo di Lavoro “Città mia” 

Quando leggemmo nel 2010, l’appello del Presidente della Repubblica 
per ricordare degnamente i 150 anni dell’Unità d’Italia, non pensavamo 
a quanto lavoro e quanta soddisfazione ci avrebbe poi dato celebrare 
tale evento. Pensammo subito di ricercare a Narni , come i nostri 
avi vissero il Risorgimento Italiano, fino ad arrivare al 1818 con la 
definitiva annessione di Trento e Trieste. Iniziammo così con le scuole 
Primarie, le scuole dell’infanzia e la Filarmonica di Narni a ricercare 
tracce del nostro glorioso passato studiando con i bambini  le lapidi 
della città che parlavano di quel periodo e dei nomi delle vie e piazze 
scritte sulle “pietre della memoria”, cominciarono a scaturire nomi e 
date che negli ultimi 150 anni avevamo visto, ma non notato.
Le insegnanti del progetto “Città mia” iniziarono a coinvolgere 
genitori e nonni alla ricerca di antichi cimeli, che poi furono esposti 
nelle vetrine di ViviNarni  insieme ad antichi strumenti musicali, 
spartiti e testi della nostra gloriosa Banda cittadina, con il signor Enio 
Spadini selezionammo delle musiche risorgimentali da far cantare ai 
bambini.
Il 17 Marzo 2011 eravamo pronti con il Comune e la cittadinanza 
tutta, per un evento in piazza Garibaldi, con lettura di brani, poesie 
una solenne sfilata, con la banda cittadina in testa che suonava l’inno 
Nazionale, con il Sindaco Stefano Bigaroni, Assessore Francesco De 
Rebotti e le autorità che festeggiavano con noi, per far rivivere a Narni 
il Risorgimento.
Il colpo di scena finale fu l’ingresso in piazza dell’Italia e dello stesso 
Garibaldi a cavallo, interpretati da due narnesi (Mariangela Fortunati 
e Angelo Valle),  che tra lo sventolare di tricolori ed i fumogeni lanciati 
dalla torre dell’orologio, portarono nei nostri cuori un messaggio di 
gratitudine per quanto i nostri avi avevano fatto a Narni per  l’Unità 
d’Italia. 
Tutto questo, filmato e fotografato fu spedito in DVD a Perugia, per 
partecipare al concorso regionale “l’Umbria  ed i 150 anni dell’Unità 
d’Italia”. Il 14 ottobre 2011, con grande soddisfazione Il Circolo 
Didattico di Narni Capoluogo fu premiato a Perugia a Palazzo Donini, 

Dal discorso celebrativo del Presidente della Repubblica, 
Giorgio Napolitano, dinanzi al Parlamento, per il 150° 
anniversario dell’Unità d’Italia

Aula di Montecitorio, 17/03/2011

Sento di dover rivolgere un riconoscente saluto ai tanti che hanno 
raccolto l’appello a festeggiare e a celebrare i 150 anni dell’Italia 
unita: ai tanti cittadini che ho incontrato o che mi hanno 
indirizzato messaggi, esprimendo sentimenti e pensieri sinceri, e 
a tutti i soggetti pubblici e privati che hanno promosso iniziative 
sempre più numerose in tutto il Paese. Istituzioni rappresentative 
e amministrazioni pubbliche. Regioni e Provincie, e innanzitutto 
municipalità, Sindaci anche e in particolare di piccoli Comuni, a 
conferma che quella è la nostra istituzione di più antica e radicata 
tradizione storica, il fulcro dell’autogoverno democratico e di 
ogni assetto autonomistico.

Scuole, i cui insegnanti e dirigenti hanno espresso la loro 
sensibilità per i valori dell’unità nazionale, stimolando e 
raccogliendo un’attenzione e disponibilità diffusa tra gli studenti. 
Istituzioni culturali di alto prestigio nazionale, Università, 
Associazioni locali legate alla memoria della nostra storia 
nei mille luoghi in cui essa si è svolta. E ancora, case editrici, 
giornali, radiotelevisioni, in primo luogo quella pubblica. Grazie 
a tutti. Grazie a quanti hanno dato il loro apporto nel Comitato 
interministeriale e nel Comitato dei garanti, a cominciare dal 
suo Presidente. Comune può essere la soddisfazione per questo 
dispiegamento di iniziative e contributi, che continuerà ben oltre 
la ricorrenza di oggi. E anche, aggiungo, per un rilancio, mai 
così vasto e diffuso, dei nostri simboli, della bandiera tricolore, 
dell’Inno di Mameli, delle melodie risorgimentali.
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Festeggiamenti a Narni per  celebrare la 
“Giornata della nascita dello Stato italiano”

Sabato 17 marzo 2012 si è svolta a Narni la manifestazione che 
ha  celebrato la “Giornata della nascita dello Stato italiano”. Tra 
un coro di bambini festosi, che hanno invaso il centro storico 
di Narni, la filarmonica città di Narni ha allietato con le sue 
note, le vie e le piazze di Narni. Centinaia di persone hanno 
reso omaggio ai caduti della grande guerra a Largo 4 novembre. 
Una moltitudine di giovani narnesi delle scuole dell’infanzia, 
delle scuole primarie e secondarie del Comune di Narni, si sono 
ritrovate davanti al Monumento ai Caduti proprio in Largo 4 
novembre, data che segna la fine della guerra del 1915-1918.

Seguendo l’invito del Presidente della Repubblica  rivolto a 
ricordare il 17 marzo come la “Giornata della nascita dello 
Stato italiano”, l’Amministrazione Comunale, in collaborazione 
con la Direzione Didattica di Narni Centro, con la Direzione 
Didattica di Narni Scalo,  con Associazione Vivinarni, con la 
partecipazione dell’Associazione Nazionale Combattenti della 
Guerra di Liberazione, dell’Associazione Nazionale Mutilati 
e Invalidi di Guerra, con l’Associazione Nazionale Partigiani 
Italiani, della Filarmonica Città di Narni e della PROCIV Narni, 
ha organizzato un’importante manifestazione per commemorare 
con letture e canti, i narnesi che hanno dato la vita nella grande 
guerra; accompagnata dall’ esibizione della Filarmonica e dei 
bambini della scuola primaria “ G. A. Garibaldi” e della scuola 
dell’Infanzia “San Bernardo”.
La cerimonia ha avuto toccanti momenti durante la lettura di 
diari e lettere di personaggi come il capitano Senepa, caduto in 
battaglia nel 1918 sul Montello, durante l’offensiva austriaca 
bloccata sul Piave (documenti forniti da Giorgio Federici).

con l’assegnazione del primo premio assoluto per le scuole Primarie di 
tutta la regione Umbria.
Aderimmo anche ad una iniziativa del Corriere dell’Umbria, con una 
decina di articoli su personaggi Narnesi del Risorgimento ed il 20 
Ottobre a Narni presso l’auditorium di San Domenico, gli studenti 
presentarono alla cittadinanza tutto il lavoro svolto nell’anno scolastico 
precedente e riportato sinteticamente in internet all’indirizzo: 
http://www.narnia.it/risorgimento
Abbiamo condiviso la gioia per questo riconoscimento con tutti i nonni 
Narnesi dell’Università delle Tre Età che ci hanno invitato al teatro 
comunale  durante una lezione tenuta da studenti e docenti. 
Con il nuovo anno scolastico si decise con le Insegnanti ed il Dirigente 
Scolastico, di proseguire nell’iniziativa  ed applicare lo stesso metodo 
per studiare questa volta il periodo della Grande Guerra del 1915-
18 a Narni e di festeggiare la nascita dello stato Italiano presso il 
Monumento ai Caduti in Largo 4 Novembre. Anche in questo caso,  
partendo dalle pietre della memoria, studenti e docenti, coordinati 
dal Presidente di ViviNarni, effettuarono ricerche e sopralluoghi, per 
studiare degnamente tale periodo, ed i materiali trovati furono esposti  
a Vivinarni e valorizzati. Come sempre la Filarmonica città di Narni, 
scelse dei brani adeguati, che poi furono eseguiti il 17 Marzo 2012 in 
ricordo dei caduti della prima guerra mondiale.  Il lavoro svolto è stato 
premiato dall’associazione ANMIG Umbria (Associazione Nazionale 
Mutilati ed Invalidi di Guerra) per il Concorso “le pietre della 
Memoria”, che presto mostrerà oltre 40 schede di lapidi rilevate nel 
territorio Narnese e visibili nel sito: http://www.pietredellamemoria.it

La Referente per il Progetto Città Mia
Ins. Lauretta Salvini

La commisione:

Ins. Bonifazi Rita
Ins. Gentili Cristina
Ins. Giusti Lea
Ins. Paci Loretta
Ins. Pazzi Paola

Ins. Perilli Luciana
Ins. Pernini Dalia
Ins. Proietti Francesca
Ins. Stopponi Aldeana
Ins. Vicari M. Luisa
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Ma è stato ricordato anche Giovanni Campagnani, figura dai 
grandi ideali, nota per il suo impegno politico e la sua vita 
esemplare.

Con l’occasione è stato possibile visitare l’interno del monumento, 
è stata anche restaurata la lapide commemorativa dell’ANMIG 
Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi di Guerra sono 
stati resi leggibili i nomi dei narnesi caduti nel conflitto, scolpiti 
all’interno del monumento. Questa cerimonia ha segnato la 
chiusura dei festeggiamenti del 150° Anniversario dell’Unità 
d’Italia, iniziati lo scorso anno con la grande manifestazione 
in piazza Garibaldi. Ma il lavoro di ricerca della nostra storia 
recente prosegue, per ricordar con il dovuto rispetto, i tanti 
personaggi narnesi che hanno contribuito all’Unità d’Italia. Le 
mostre allestite presso l’Associazione  ViviNarni  in questi anni, 
sul Risorgimento e sulla Grande Guerra, hanno contribuito 
a fare emergere documenti e reperti che hanno fatto la storia 
recente della nostra città, segnando l’inizio di un Risorgimento 
non solo ideale, ma anche economico ed industriale che ha visto 
tutto il nostro territorio crescere e prosperare.

Il Presidente dell’Associazione Vivinarni
Giuseppe Fortunati

Un compleanno è un giorno speciale, da bambini tutti lo aspettiamo con 
entusiasmo, perché ci rende protagonisti in famiglia, c’è la torta, i regali, 
le festicciola con gli amichetti; da ragazzi è una tappa da festeggiare in cor-
sa, ogni volta un foglio in meno sul calendario che ci separa dagli agognati 
diciotto anni; da adulti diventa via via una ricorrenza che arriva puntuale, 
anno dopo anno, sempre bella ma più contenuta, con meno slancio, meno 
pathos, di solito si fa festa e si riflette davvero nei passaggi di decade, i qua-
ranta, i cinquanta e così via, tempi di bilanci e di rinnovati propositi. Spesso 
nella maturità si dà più importanza ad altri eventi della nostra vita, legati 
all’amore, ai figli, al lavoro o cos’altro. Pensandoci bene, questo accade an-
che all’Italia e ai suoi compleanni.
Quest’anno infatti si fa festa grande per i 150 anni, ma l’ultima vera cele-
brazione fu organizzata per i 100 anni e prima ancora per i 50, ma in tutti 
gli altri 17 marzo nessuno o quasi ha acceso candeline per l’Italia. Certo, noi 
ogni anno festeggiamo il 25 aprile e il 2 giugno come feste civili e fondative 
della nostra repubblica, ma dell’Unità non v’è traccia tra i giorni segnati in 
rosso sul calendario. Perché? La risposta può essere cercata e trovare nell’uso 
sbagliato o meglio dell’abuso che si fa spesso della storia nel nostra paese, 
vale a dire della riduzione della storia a strumento di lotta politica contin-
gente, e quindi di divisione. Ad esempio, nel secondo dopoguerra la patria, 
la bandiera, la nazione sono stati temi freddi, cioè maneggiati con molta 
cautela per reazione ad un uso improprio, propagandistico, imperialista e 
antidemocratico fattone dal fascismo; e se da una parte è comprensibile il 
rigetto del nazionalismo che tanti disastri ha portato nel cuore dell’Europa 
nel XX secolo, dall’altra però ci ha fatto trascurare per decenni il valore del 
senso di appartenenza ad una nazione unita e ad un processo di iniziato nel 
1861 ma non certo concluso e non certo scontato, se pensiamo alle eccessive 
polemiche che ancora una volta la politica è stata capace di produrre sulla 
necessità o meno di festeggiare il centocinquantesimo.
Siamo qui dunque oggi con queste consapevolezze, siamo qui tutti con l’or-
goglio di essere italiani e di appartenere a un popolo straordinario capace di 
produrre uno stile di vita, di pensiero, d’arte ammirato in tutto il mondo. Un 
popolo storicamente diviso in tante piccole patrie, città, comuni di millenarie 

150°
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tradizioni, che grazie all’opera di tanti uomini e donne ha saputo liberarsi, 
unirsi, costruire una casa comune. Siamo qui dunque per celebrare i 150 
anni dalla costruzione della nostra casa comune: così come una casa non si 
compone soltanto di fondamenta, muri, tetto, solai, porte e finestre, ma è 
modellata, resa unica da chi la vive, la arreda, la accudisce, la mantiene bella 
e in ordine, la fa funzionare, ne ripara ciò che si rompe, la rende accogliente 
per gli ospiti e per chi chiede un asilo momentaneo perché un tetto non ce 
l’ha, così è uno stato, non bastano dei confini, un territorio, una popolazio-
ne, delle istituzioni che lo governano. Questi sono elementi necessari ma non 
sufficienti per fare di uno stato unitario, un grande paese unito, civile, avan-
zato. Questo è il senso del ragionamento che Massimo D’Azeglio riportò nel 
suo bellissimo libro I miei Ricordi, passato poi alla storia con la frase, tra 
l’altro mai pronunciata in questa forma, “fatta l’Italia, ora bisogna fare gli 
italiani”. Capovolgendo l’assunto, siamo noi, gli italiani di oggi e di domani 
che facciamo e faremo l’Italia di oggi e di domani: unita o divisa, democra-
tica o autoritaria, civile o incivile, ricca o povera, colta o ignorante, evoluta 
o arretrata, pulita o sporca, vivibile o invivibile, egoista o solidale, giusta o 
ingiusta, pacifica o violenta, dipende da ciascuno di noi, dipende dall’uso che 
noi facciamo della nostra libertà, dei nostri diritti e dei nostri doveri sanciti 
dalla Costituzione.
È in avanti perciò che vogliamo guardare oggi, al futuro della nostra Ita-
lia, all’Italia che speriamo assomiglierà a quella che queste bambine e questi 
bambini sognano, in cui ripongono le proprie speranze e nella quale vivranno 
da protagonisti. Quest’inizio di millennio porta con sé mutazioni epocali nel 
mondo, dalle quali non sappiamo che mondo uscirà, se migliore o peggiore 
di quello che abbiamo conosciuto, tuttavia è evidente che sarà diverso, spetta 
a noi fare in modo che sia migliore. Noi vogliamo che il nostro paese sia an-
cora un protagonista positivo, con le sue particolarità e le sue ricchezze mate-
riali e immateriali. Per riuscirci è necessario investire sui nostri giovani, dare 
loro opportunità e spazi per condurre l’Italia e l’Europa dentro una nuova 
storia: questo è l’augurio, ma anche l’impegno che oggi noi assumiamo sotto 
il tricolore che ci rappresenta e soprattutto davanti allo sguardo di 
queste bambine e di questi bambini.
 
W l’Italia unita
W l’Europa unita
W la pace e la giustizia nel mondo 

17 Marzo 2011  
Festeggiamenti a Narni in Piazza 

Garibaldi con la partecipazione 
di tutta la cittadinanza
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30 Marzo 2011 
 Festa a Terni  “il contributo del nostro 
territorio all’Unità d’Italia 1861-2011”
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Premiazione del concorso 
“L’Umbria e il 150° anniversario dell’unita’ d’Italia’’. 

Il 14 ottobre 2011 la Direttrice ed alcune insegnanti  hanno guida-
to una delegazione della Direzione Didattica Narni Capoluogo presso 
Palazzo Donini, per ritirare il primo premio indetto dalla Regione Um-
bria initolato “L’Umbria e il 150* anniversario dell’unità d’Italia’’.

(ASCA) - Perugia, 14 ott. - ‘’Dei lavori interessanti e di grande valore 
attraverso i quali i ragazzi hanno potuto scoprire l’impegno di molti 
loro concittadini in una fase storica importantissima per la nostra 
nazione, facendo crescere cosi’ in loro il senso di unita’, solidarieta’ 
e di cittadinanza attiva’’. La vicepresidente della Regione Umbria, 
Carla Casciari, ha riassunto cosi’ il senso degli elaborati redatti dagli 
allievi delle scuole primarie e secondarie di primo grado che hanno 
partecipato al concorso a premi indetto dalla Regione Umbria dal 
titolo ‘’L’Umbria e il 150* anniversario dell’unita’ d’Italia’’, la cui 
premiazione e’ avvenuta a Perugia, nel corso di un incontro al quale 
ha partecipato anche una rappresentanza di docenti e di alunni. Sei le 
scuole premiate per l’elaborazione di lavori di varie tipologie, come 
testi in lingua italiana, ‘’dvd’’ con filmati audio e video, registrazioni di 
spettacoli, elaborati grafico pittorico e altre espressioni artistiche tra cui 
sculture, pitture, plastici. Ad esaminare le proposte degli istituti e’ stata 
una giuria composta anche da due esperti con una lunga esperienza nel 
mondo della scuola, Giuseppe Martini e Gabriele Goretti. 

14 ottobre 2011 
Premiazione a Perugia del concorso 

“L’Umbria ed i 150 Anni dell’Unità d’Italia”
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Un interessante convegno sul Risorgimento  
presso l’auditorum di San Domenico in Narni

Il 22 Ottobre 2011 presso l’Auditorium San Domenico, gremito 
di studenti, cittadini narnesi e studiosi, si è svolto un’importante 
convegno sul tema del Risorgimento italiano, all’interno del quale 
è stato presentato il lavoro svolto dai bambini sul Risorgimento a 
Narni. La manifestazione ha ricevuto, attraverso un telegramma, il 
plauso del Presidente della Repubblica Napolitano per il lavoro svolto. 
Sul maxi schermo dell’auditorium sono state proiettate le immagini 
dei DVD inviati a Perugia per partecipare al concorso regionale. 
In tali prodotti multimediali è stato possibile rivedere il grande lavoro 
svolto da insegnanti e studenti delle scuole di Narni, per la giornata 
del 17 Marzo, in cui i giovani narnesi hanno dato prova di grande 
preparazione, sia nella recitazione di brani e poesie inerenti il risorgimento 
a Narni, che cantando dei brani di grande impatto, magistralmente 
eseguiti dalla Filarmonica città di Narni, guidata dal Maestro Natili. 
Durante la visione di tali documenti, i presenti hanno intonato l’inno 
di Mameli, con grande gioia dei genitori e dei nonni dei giovani 
studenti. I lavori sono poi proseguiti con la presentazione del sito 
internet www.narnia.it, che dedica alla cittadinanza una sezione 
Risorgimento Narnese curata dall’Ing. Giuseppe Fortunati che ha 
riportato nel web l’esperienza realizzata con i giovani studenti narnesi 
delle scuole primarie, che nell’anno scolastico passato, sono andati 
in giro per Narni a ritrovare documenti e vecchie lapidi che su vie 
e palazzi parlano del risorgimento Narnese. Proprio dalle domande 
degli studenti sono scaturiti gli approfondimenti che docenti e studiosi 
hanno poi sviluppato, realizzando un “libro multimediale” che è 
per ora in internet, ma che potrà essere consultato ed implementato 
per restare come futura memoria delle ricerche sviluppate in 
questo 150° anno di celebrazioni. Tali materiali verranno anche 
realizzati su dvd e regalati alla biblioteca comunale di Narni.
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22 ottobre 2011 
Auditorium San Domenico

“Narni e il Risorgimento” evento in 
collaborazione con il Corriere dell’Umbria  
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11 Novembre  2011 
Teatro comunale Narni - Incontro Unitre

Lezione dei bambini e presentazione sito ai 
nonni dell’Unitre
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17 Marzo 2012   
Narni Monumento ai caduti 

Largo 4 Novembre manifestazione per i 
caduti della prima guerra mondiale
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20 aprile 2012
Perugia Centro Capitini premiazione 

progetto “Le pietre della Memoria”
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L’Anmig premia al Capitini i giovani 
Esploratori della Memoria

PERUGIA - Sono stati premiati al Centro Congressi Capitini i 583 
partecipanti al concorso Esploratori della Memoria, promosso 
dal comitato regionale umbro dell’Anmig (AssociazioneNazionale 
Mutilati ed Invalidi di Guerra) nell’ambito del progetto Pietre della 
Memoria, che ha come scopo quello di censire e catalogare lapidi, 
cippi, monumenti e tutto ciò che riguarda la Prima e Seconda Guerra 
Mondiale nel territorio regionale. Con il concorso Esploratori della 
Memoria, i ragazzi delle 18 scuole partecipanti (40 classi in tutto) 
hanno potuto sperimentare la concretezza della memoria. Sono stati 
censiti 153 monumenti, raccolte 30 storie, prodotte 4 interviste audio 
e 18 servizi video oltre alla catalogazione di 220 fotografie e altro 
materiale storico. Alla premiazione al Centro Congressi Capitini, 
coordinata da Giampaolo Censini e Remo Gasperini, hanno partecipato 
il cavalier Serafino Gasperini (presidente regionale dell’Anmig), 
il senatore Gerardo Agostini (presidente nazionale dell’Anmig), 
l’assessore alla cultura della Provincia di Perugia Donatella Porzi, 
il presidente dell’istituto culturale Sant’Anna Luciano Lorenzetti e 
l’ispettore Roberto Stafanoni dell’Ufficio Scolastico Regionale. Tutti i 
relatori hanno voluto ricordare ai ragazzi presenti i sacrifici fatti per 
la libertà del proprio paese, che è bene preziosissimo. Così come sono 
da considerarsi preziose le ricerche fatte dai giovani che resteranno 
conservate nell’apposito sito web, in fase di realizzazione a cura del 
designer Francesco Fabbri, www.pietredellamemoria.it.
Apprezzata e applaudita da tutti è stata la fanfara dei Bersaglieri 
dell’Umbria, che si è esibita nel corso della cerimonia, riscuotendo 
enorme successo. 

Si ringrazia il Responsabile dell’ANMIG Narni sig. Mauro Raspi per 
aver contribuito alla buona riuscita della manifestazione.
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Donazione della “Lapide della Memoria” alla 
Direzione Didattica di Narni Capoluogo dal

Lions Club Narni

11 Giugno 2012 
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rassegna Stampa
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In questo volume si intende visualizzare parte del lavoro fatto 
in questi ultimi due anni nella città di Narni per festeggiare i
150 anni dell’Unità d’Italia.
In particolare le immagini sono relative agli eventi:

17 Marzo 2011 .......................................................................................................  p.  11
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Direzione Didattica Narni Capoluogo
i Lions donano  “una lapide della memoria”
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